
ettaeoli U2 in Italia 
Già venduti 
25mila 
biglietti 
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Intervista con la Muti 
protagonista al cinema 
di «Non chiamarmi Omar» 
A Madrid 
ha girato 
un film sexy 
con Aranda 
«Ma io sono una 
alla Disney» 

• • Sono ben 2r)rmla secondo gli organi/za 
tori i biglietti venduti sabato scorso per i con 
certi che gli U2 terranno in Italia nel luglio del 
13 Ld aumentano le possibilità di un concerto 
.ilio stadio San Paolo di Napoli gli assessori 
Bianco e Cardillo hanno dato entrambi la loro 
disponibilità Da Roma invece ancora nessuna 
risposta 

«1 sequestrati 
di Altona» salta 
per un malore 
della Pozzi 

M i A i a u s i d i u n improvviso malori di 11 litri 
ce Elisabetta Pozzi e stato temporani.imeni' 
sospeso lo spettai olo / sei/uestrali di Alianti e I n 
doveva andare in scena da ieri a domani sera i 
Massa e da giovedì 17 a martedì 22 a Finn/i 
La Fond.izione Toscana Spettacolo e imiK'gn • 
ta ad individuare nuove date per la programma 
/ione 

A sinistra 
Ornella Muti 

con le 
interpreti di 

«Non 
chiamarmi 

Omar» di 
Starno Qui 

sotto un primo 
piano 

dell attrice 

Ornella: 
La mia vita 
fumetti» 

Vamp' Neanche per sogno Ornella Muti è una don
na semplice, curiosa, fragile e simpatica Più di 50 
film in vent'anni di camera, da La moglie più bella a 
Non chiamarmi Omar di Sergio Starno, fino al pros
simo L'amante bilingue, girato con lo scandaloso 
Aranda di Amantes Un'incontro dove racconta il 
suo lavoio, i suoi figli, le paure, la sua vita «La bel
lezza non conta, sono una donna come tutte» 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA 1 capelli sciolti 
trucco neanche I ombra ma-
glioncinoe icans Eccolo qui il 
sex symbol degli anni Ottanta 
seduta sul divano azzurro e 
bianco della sua cavi nella re 
latrva tranquillità di una matti 
na di dicembre appena toma 
ta da Madrid dove ha doppiato 
il suo prossimo film I figli a 
scuola, il marito assente il fax 
che squilla nello studio dall al
tra parte della villa I albero di 
Natale già infiocchettalo vicino 
alla finestra «L ho fatto I altro 
giorno con mio figlio Andrea e 
quattro suoi amichetti Mi sono 
a m m a l a t a cinque bambini 
piccoli confusione per tutta la 
casa ma poi sono stata prò 
pno contenta» Parla France 
sca Romana Rivolli in arte Or 
nella Muti professione attrice 
vocazione madri' 

Vita adottiva e camera sono 
andate sempre di pan passo 

per lei Quando restò incinta 
della pnma figlia Naike aveva 
diciotto anni «Era il primo 
giorno di riprese di Romanzo 
popolare il test di gravidanza 
era positivo io andai da Moni-
cclli terroruzala e lui mi disse 
"Ti sbrigo Oggi il tcnnine ra
gazza madre per fortuna non 
esiste più allora sentivo lutto il 
peso di quella condiziono Ma 
la decisioni non 0 stala razio 
naie anzi I ho presa siili onda 
di un emozione fortissima di 
cui non mi sono mai pentita» 
Molti anni dopo la sua pancia 
troneggiava in // futuro e dori 
riadiFerreri cinque anni fa era 
incinta durante le riprese di lo 
e mia morella d i Carlo Verdone 
E per i suoi tre figli ha indossa 
to anchi il costume di Lconar 
do la Tartaruga Ninia che sbu-
(a dal tombino m una inqua 
dratura di No-i chiamarmi 
Omar di Sergio Maino 

Nel film In realtà Interpreta 
Viola, una donna vittima del 
proprio marito e della fami
glia, un ruolo non proprio 
usuale rispetto al personag
gi cui ci ha abituato. 

I lo già latto la madie clic stira 
lava e cucina in As/x'tta ftrima 
Lxtra. Handinidìu il regista bel 
ga Dcniddere ha tratto dal ro 
manzo di John Tante Anche 
Viola appartiene allo stereoti 
pò della donna italiana F os 
scsstonala dall idea chi suo fi 
gito Simon |x>ssa non essere 
del manto Vive massai rata da 
questo senso di colpa che la 
porta ad annullarsi e a soppor 
tare un clima familiare impos 
sibilo Però poi cambia, capi 
sce che il suo secchio lidan/a 
to e bugiardo che il marito 
non ha latto altro che sfruttar 
la 

F 11 fatto che a dirigerla fos
se un disegnatore e non un 
regista di professione? 

Starno ò una persona meravi 
gliosa È allegro uno dei pochi 
che riesce ad essere contem 
poraneamente impegnatasi 
mo e spiritoso e Non chiamar 
mi Omurò la realizzazione del 
suo modo di intendere la vita 
Avevo visto il suo primo film 
Cavalli si nasce e mi era piai tu 
to moltissimo e erano dei per 
sonaggi straordinari un pò 
fiabeschi con un anima Non 
so se avesse pensato subito a 

mi |x-r questo molo ma sono 
contenta di essere stata coni 
volta f una commedia strava 
gante difficile da riassumere 
ma a parte la nebbia finta the 
ci ha avvelenato per tulle le ri 
pn se e stato un film molto di 
verti nte Stefania SandrclJi poi 
e una partner perfetta un attri 
ce rilassata clic si diverte a fa 
re questo lavoro e trasmette se 
renra 

A Madrid stava doppiando il 
suo nuovo film, diretto da 
Vicentc Aranda, Il regista 
dello scandaloso «Amante»". 
Anche questo sarà un film 
provocatorio? 

Aranda ha una visione della 
sensualità personalissima, sot
terranea ma mai morbosa 
Quando parla di sesso raccon 
ta di ognuno di noi perché lut
ti nascondiamo qualcosa Mi 
sono lasc lata molto guidare da 
lui come mi succede sempre, 
e in alcune scene d amore no 
superato anche i limili che mi 
ero imposta sempre con asso 
luta spontaneità II lilm si mti 
tola L cimante bilingue, e tratto 
dalla novella di un autore cata 
lano e si svolge a Barcellona 
dove ancora adesso e e un eli 
ma indipendentista lo faccio 
una funzionarla che lavora al 
1 assessorato linguistico e mi 
batto per la cultura catalana C 
sullo sfondo e e una stona d a 
more complessa ai canto ad 

Imanol Arias osi ura e travol 
gente 

Lei ha lavorato con Ferrerl. 
Masclll, Rosi. Non le piace
rebbe Incontrare anche re
gisti Italiani più giovani? 

Molto r un momento in cui 
' sonò inc< rea di progetti nuovi 

tipo Non chiamarmi Omar e 
mi fa piacere incontrare sce 
neggiaton giovani anche alle 
pnme armi porcile sono pieni 
di buone idee Sembra che i 
registi della mia generazione 
abbiano paura del mio perso
naggio oppure temono un 
mio rifiuto ma si sbagliano In 
questi giorni sto vagliando al 
cune proposte ma non e un 
gran periodo AH orizzonte c'è 
un film con un giovane regista 
argentino che mi ha proposto 
una cosa molto «dark» espres 
sionista tipo ICumpu di l«irs 
von I ner un film bellissimo 
però ehi sa tome andrà a fini 
re 

Ma allora è possibile fare 
l'attrice e la madre Insieme? 

lo 11 provo Mi sento sempre il 
senso di colpa tremendo qui 
dietro il collo Non come lanno 
normalmente le madri che ti 
dicono «vai esi i pure» e intan
to ti guardano come so fossero 
sul letto di morte ma perché 
non ci sono mai Mi sono 
preoccupata per anni adesso 
penso che in fondo anch'io dò 

loro moltissimo Quando non 
lavoro passo tutto il mio tempo 
con loro sono disponibile, mi 
dedicc completamente E ap
pena posso li porto con me 
Girano il mondo fanno espe-
nenze importanti Voglio che 
siano felici che vivano bene 
la loro ù I età più bella lo ho 
smesso molto presto di essere 
giovane Mio padre è morto 
quando avevo 12 anni ho ini
ziato a lavorare a 14 ho avuto 
una figlia a 18 Loro desidero 
che siano ascoltati, coccolati, 
amati 

Vorrebbe un altro bambino? 
Mi piacerebbe moltissimo È 
peri he io adoro essere incinta, 
allattare i neonati hanno un 
odore bellissimo, però sono 
combattuta Perché appena 
crescono un pò bisogna capi
re la loro personalità rispettar
la, stare attenti a non ferire la 
loro individualità e io c'ho 
sempre un ansia Chi lo sa 
come si educano veramente i 
figli' Ho fatto anche un corso 
di psicologia infantile ma non 
e é risposta come te lo chiedi 
già hai sbagliato qualcosa 

Che cosa la spaventa più nel
la vita? 

l-a cattiveria la crudeltà di 
questo mondo Sui giornali ve 
do i bambini senza gambe del
la Bosnia la gente che muore 
negli ospedali i turchi incen

diati mentre dappertutto si 
parla di supertecnologia di 
Europa comune Forse ha ra 
gione Ferreri io vivo nei lumet 
ti sono una alla Walt Disney 
Ma mi sfugge il senso di tutto 
Passiamo la vita a correre, a in
seguire la camera, i soldi, i luc
cichii Non voglio dire e he so
no contro il consumismo per
ché anch io consumo ma 
dentro che c'è rimasto' Siamo 
andi, non abbiamo sviluppato 
niente delle cose che contano 
la spintualità I anima Gli 
orientali si che l'hanno capito, 
noi siamo in preda alla follia II 
mondo occidentale si è co 
struito un castello di cnstallo 
che invece è di ghiaccio e si 
scioglie giorno dopo giorno lo 
cerco delle risposte vivo attra
verso le mie emozioni Boti 
forse sbaglio Ma dovrò trovare 
un giorno la forza per affronta 
re la vecchiaia le rughe il cor 
pò che cambia la morte 

Anche Ornella Muti è osses
sionata dal look? 

Non sono una popstar macer 
to noi donne siamo massacra 
te Basta apnre un giornale per 
farci sentire male 

Ma lei è bellissima, invidia
ta, famosa, ricca, amata... 

Io sono una donna Una ma
dre una moglie, una persona 
che lavora e che ha i problemi 
di tutte le altre donne 

Il giornalista sospende «L'Istruttoria» per due mesi e si chiude in una clinica newyorkese per una dieta drastica 

Ferrara pesa troppo. Basta tv, digiuno totale 
Giuliano Ferrara pesa troppo 175 chili Una sene di 
analisi cliniche ha evidenziato dei valori sballati, im
pazziti per questo L'Istruttoria, la trasmissione del 
venerdì sera su Italia 1, viene sospesa fino a feb
braio Il trentanovenne anchorman e in viaggio per 
New York da giovedì digiuno totale in una clinica 
specializzata in fenomeni di obesità «Deve fare il 
by-pass intestinale», suggerisce Villaggio 

MICHELE ANSELMI 

• i NOMA »Noi obesi cele 
bnamo ogni giorno sconfitti il 
mistero eucaristico di I e ibo e 
della sua assimilazione Siamo 
un popolo di pensatori dispe 
rati che cercano I ostia nelk 
rosticct rie» l.o scriveva I 11 
aprile Gel 92 sulla SlwnpuG\u 
liano Ferrara produi erniosi in 
una dolente risposta alla do 
manda «Grasso è bello'» No 
grasso non e bello I. infatti ieri 
le agenzii di stampa hanno 
annuni la'o che "Giuliun Ter 
rara interrompi L Istruttoria 
per motivi di salute' Gonfiato 
si fino a 171) chili il popol ire 
anchorman era apparso visitili 
mente affaticato ni 11 ultima 
puntata del programma due 
venerei la dedicata a Keggio 
Calabria t le analisi e limi tu 
avevano i onferrnato dramma 
ticamentc il pessimo .tato di 

salute «Non e era un valore 
nella normalità» intornia il di 
rettore del Centro di produzio 
ne romano della Fininvest 
Paolo V.isile «Dove non ha pò 
luto il ragionamento ha potu 
to la paura» 

Inutile ceri are h-rrara a ca 
sa Ieri era a Parigi oggi sarà a 
New York I aspetta una cimici 
specializzala dove sotto rigido 
controllo medico intraprende 
ra un digiuno totali Irenta 
giorni di disintossicazioni' 
lauto dura la i ura per nequili 
brare triglietndi colesterolo e 
glicenna -Giuliano non é prò 
pno uno smilzo per anni ha 
abusato del suo fisico Mangia 
va tanto e m ile Ogni si Iteti! 
tiri lo rivedevo ingrassato di 
qua he < Itilo e gli duevo di 
stari tteiito» eontuuia Vasili 
tradendo per telefono una 
preoccupazione d amico Non 

dive essere stata una decisici 
ni facile quella presa il,u diri 
genti della rete L Istruttoria 
pi r cui era e oniunque prevista 
una pausa natalizia di quindi! i 
giorni si congeda venerdì 
prossimo con una puntata di 
montaggio e tornerà sugli 
schermi a fi libraio Per quella 
tlata Fi rrara sarà tornato a Ro 
ma ristabilito pronto ad al 
frontare sicuramente alleggi' 
rito nella silhouette le runa 
ne liti puntate deli le lo accolto 
sin dall inizio da una discreta 
anetii nce 

Certo il bue o non sarà facile 
da tappare >ll problema non é 
di mettere un lilm o ili garanti 
ri un certo ascolto» aruomen 
ta Vasile / Istrutto/in é una 
trasmissione importante per i 
contenuti e I unico approlon 
dimenio gornalistiio eli Italia 
I il vuoto in palinsesto si ,iv 
vertirà» Si mbr i eoinune|ue 
che non ci fossero alternative 
Inetto il responso delk analisi 
fi rrira ha avvi rtito i suoi più 
stretti lollabaton e li ha inlor 
mal1 della situazioni' -Devo 
corri re ai ripari o rise Ino gros 
so» avrebbe ditto pensando 
in un primo momento di poter 
si curare in Italia senza inter 
rompere la tr ismissione S » 
ribbe st ita la mogli! Anselni i 
a convincerlo a stai cari la spi 
n 1 per un pò -Penso e tu ab Giuliano Ferrara ha sospeso < L Istruttoria" std male per il peso 

bla fatto bene la terapia per 
nuseire ha bisogno di calma e 
ri lax Con L'Istruttoria HA I pie
di non ce I avrebbe falla» am 
mitteVasile 

Sono lontani gli anni in cui 
I errara brillante dirigente del 
Pei torinese !>ortava i capelli 
tagliati a spazzola e riusciva a 
contenere la già notevole slaz 
/,\ Non era ancora un perso 
naggio televisivo do|x> I uscita 
polemn a dal partito si dedica 
alle traduzioni dal tedesco e 
poi al giornalismo militante 
Ma é sul finire degli anni Ottan 
la quando la scelta filo craxia 
na lo porta a candidarsi alle 
elezioni euiopee che si scale 
na I ironia sferzante dei suoi 
nemit i «Gei lopotamo» «Peso 
d Oro» «Maxi poster di se stes 
so» satireggia Giampaolo t\,,i-
sa Ferrara non se ne cura e 
anzi allunga i capelli e allenta 
le famose' bretelle rosse faeen 
do della sua sagoma falstafha 
na un marchio di fabbrica 
un arma giornalistica «1. obe
so é obbligalo a un sentimento 
tragico della vita deve cercare 
la i onipassione con prepoten 
/a con atti d arroganza e lorse 
di superbia» teorizza nell arti-
coletto per La Stampa sopra ci 
tato Ancora non se"1 fatto ri 
trarre in quella (olografia che 
servirà da s/jor per il nuovo ci 
i lo dell Istruttoria faccia un 

biancata da zombi osso di 
prosciutto ipolpato in mano il 
corpo gigantesco che fuorie
sce da un bidone di immondi 
zia Guadagna due miliardi ali 
anno si definisce «un Funan 
senza prosciutto senza parmi 
giano senza caciotta» fa pan 
ra ai bambini ma forse sta co 
minciando a fare paura a se 
stesso 

»lx) capisco bene anch io 
laccio parte della lamiglia» 
commenta P ìolo Villaggio 
cento chili di peso invece dei 
sessantacinque consigliati dal 
la dieta -Al punto in cui era ar 
nvato non e era altro da fare 
Giuliano solfre di una disfun 
zione endocrina peggiorata 
dalla bulimia che quella cosa 
cheti porta a sbranare ogni co 
sa di notte O perde in Iretla 
settanta chili o rischia il coma 
diabetico secco» 1.attore che 
si definisce «medico dilettali 
te» ha un consiglio da dare al 
I amico trentanovenne -Il bv 
pass intestinale dal dottor Sco 
pma.ro di Genova» sul modello 
di quanto fatto in passato da 
Luciana 1 urina e da Gcpv and 
Gepy «e poi una cura psieote 
rapi'utica» Per Villaggio sareb
be tutta colpa del successo 
"Quando si raggiunge in fretta 
una popolarità di quel tipo ci si 
sente demotivati b 1 istinto di 
morte prende a visitarti» 

ass..:fca . A4 Vis ^ *£ii>n**ti 

jaWWffcvWM* ,rf*M».»Mr*W<w3ìa * H^4>SW>»&**AS»**-*1A *4* "^ 

Cari produttori, 
senza la tv 
il cinema sparisce 
La legge cinema, già approvata dalla Camera 
nella scorsa legislatura, è stata ripresentata dal 
nuovo Consiglio dei Ministri e dovrà ora passare 
al Senato Tutto il cinema italiano spera in una 
rapida approvazione Sui temi della legge, e so 
prattutto sull'annoso problema degli spot rice
viamo un intervento di Claudio Bonivento, il pro
duttore di Mery per sempre, Ultra, Sabato italiano 

CLAUDIO BONIVENTO 

• s i Molto opportun unente 
il ministro Boniver, appena 
insediatasi al dicastero del 
Turismo e dello Spettacolo 
ha voluto riproporre ali iter 
parlamentare la legge sul ci 
nema tanto faticosamente 
elaborata dai suoi predeies 
son Rinunciando a predi 
sporrie una sua il ministro 
ha voluto cosi accelerare un 
intervento ormai non più ri 
mandabile 

Tutte le categorie hanno 
approvato questa decisione 
Infatti la situazione del no 
stro settore é talmente grave 
che non ci sono più margini 
di trattativa meglio una leg 
gè incompleta piuttosto che 
i.cssuna legge 

Perché dico incompleta' 
Perché questa legge la cui 
discussione é cominciata 
più di vent'anni fa, non di 
sciplina in maniera esau 
riente quello che a mio mo 
do di vedere è diventato il 
nodo cruciale della nostra 
attività il 
rapporto 
fra cinema 
e televisio
ne Se non 
si fa d n a 
rezza su 
questo 
punto - lo 
dico ovvia 
mente da 
persona 
preoccu
pata di au
mentare le 
nsorse li 
nanziane a 
di.sposiz.io 
ne del e i-
nema - n 
schiamo di 
perdere un 
appunta 
mento de
cisivo per il 
futuro delle 
nostre atti 
vita 

C é un 
equivoco 
largamente 
diltuso fra 
gli espo 
ncnti del 
nostro ci 
nema È 
quello di 
vedere ci 
nema e te 
levisione 
come reo 
prochi> op 
posizioni 
dove il pai 
debole é 
costretto 
ad arroccarsi in difesa cer 
cando soluzioni protezioni 
stK he ali invadenza del più 
forte Penso inveì e che u n e 
ma e televisione debbano 
essere considerati come si 
sterni paralleli e comple
mentari Mi spiego meglio il 
cinema in cent anni di vita 
ha formalizzato nella sala il 
luogo deputalo e prediletto 
della sua fruizioni Non e é 
dubbio che solo nel buio 
della sala nella perfezioni 
sonora e ottica dilla proie
zione il 'ilin instaura con lo 
spettatore quel rapporto to 
tale e ipnotuo che fa dire a 
Bernardo ISertolnei i che «la 
saL e il luogo dove lutti so 
gnano lo stesso sogno» 

La sala cinematografie a a 
patto ovviamente che conti 
nui a migliorare la qualità 
del suo servizio (e in lai sc-n 
so anche nel nostro paese 
sta finalmente e omini laudo 
un processo di rinnovameli 
to e ammodernamento) 
non spanta mai cosi come 
non spariranno mai i musei 
solo perché delle operi
ci arte esistono inehi i irto 
line dispense a colon ecc 
ecc Infatti cos altro sono I 
film costretti nell angustia 
del telese lienno se non «ri 
produzioni»' Allora io mi 
chiedo questo che senso ha 
1 accanimento nel pretende 
re I integntà assoluti del 
lilm quando si 0 già accetta 
ta a pnon la riduzione del 
suo formato originale' Non 
e più realistico pensare che
li lilm una volta proiettato in 
tv già perda 11 sua intoeca 
bilità la sua valinza riluu'e 

Claudio Bontvento 

e «sognatnee» pei diventare 
comunque un altra «cosa» 

Stiamo affrontando tanto 
per parlarci chiaro Unexutu 
quaestio degli spi-' ,junblki 
tari Come si fa a dire non sr 
mterrompt* un emozione 
quando questa emozione 
nasce già compromessa ol 
tre che dal fonnato ndotto 
anche dalle distrazioni do 
mcstiihe dalla soliludi n 
dalla luce' Ci si rende conto 
che impedire li inse-rzioni 
pubblicitarie oltre a sottrar 
re una quota import intinsi 
ma di risorse desini ite* a ri 
tornare al i inema aumi nta 
la concorrenzialità del pie 
colo schermo nei conlronti 
della sala' Nel senso che de 
motiva lo spettatore dal t er 
carsi le condizioni ideali di 
una proiezione dato In 
questa gli viene cornuti ]iie 
già fornita a casa sua 

Perché autori e produtlo 
ri insieme anziché castran
ti ritorno finanziano e egli 

spot pubblici 
tari non ix'ii 
siamo pmtto 
stoalutc'arc i 
nostri diritti 
sui lilm i h e 
vengono prò 
posti e r prò 
posti ali inli 
ulto s -n'za 
che i ter ) ir 
«Mici matcna 
Il possano 
trame alcun 
beneficio' 
Eppure una 
solu/ioni" ci 
sarebl>e ba 
sterebbe usa 
re lo "lesso 
enterici m i 
cui viene sud 
diviso il l*re 
mio di quali 
ta cosi orni-
lo rteonose e 
lo Stato ai 
eanton indo 
un ì minima 
quota dell ni 
vestimene) 
pubblicitario 
a fa» ore di 
produrli jr 
autori e tecni 
ci che ialino 
realizzilo il 
film Ne nsolo 
questo |x-r 
mettere btK 
di prt ni lari il 
lavoro il tufi 
ma .in he di 
rilancure l i 
qualità elei 
nostri prodol 

ti e lomirc alla televisione 
(in quanto eoprod ittore) 
un ulteriore ilice nti\o a mvc 
stire 

È mutile e romantico 
(quando non demucogico) 
demonizza"? la li li v .ione 
visto che potrebl>e dive ntare 
I alleata naturali di I i ini 
ma Non prendiamo i in gì 
ro buon e un m i vuol din 
buona tv evnevct -a I lun 
no bisogno I ino dell altra 
Sapete quanti- cent n.u., di 
miliardi ha invi s'ito la teli si 
sione negli ultimi dicci ami 
compresa la tanto vituperai i 
emittenza pnv ita ' Si tratta di 
denaro n-so utUialineiile in 
disponibile dalle i iuguli 
che limitazioni pi'bluii il ini 
richieste da più parti illi te
levisioni pubbliche e pnv i 
ti Non illudiamoli la tuli la 
dell autore é soltaul i lorm i 
li nevsuno spot può n m 
inlerromiH-ri' un film i he 
non si girerà mai Ci no noi 
é chi con questo .panra i 
e inema verrà sempU i un 11 
te acquistato dilli estero n 
misura sempre maggiori / 
sparire vira solo i e un m 
italiano 

Invito i uni i colleglli i gì 
•Ultori .id uttrontari- reili-ti 
e amenti una crisi che non -
risolverà mai se si ri na.i 
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